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[,E A RGILLE DI MONTEMESOI.JA : 

DA'rI MINERALOGICI E CHIMICI (-) 

RUSSU:>iro. - Vengono riportllti e eommentali statisticamente i r iaultati di 

analisi granulometriche, chimiche e mineralogiche di 16 campioni di :ugil111 prele­
,<ati lungo duo se~ion i 8t ratigrafiche in una cava nei dintorni di MontemelJ()la (Ta· 
ranto). Questi lUutedali appartengono a depositi rifcribili allo., Argille Ilubapl)cn· 
nine II- locnlmcnte di età ealabriana ed affiorano in un 'a rca marginale della l-'088l1 
bradanica, a rid08!K1 della piattaforma earbonatica delle J.lurge. 

I parametri granulometrici calcolati Md, M~, KG , Siri' o,. mettono in evi· 
denza che si tratta di materiali lIiltosi e in generale mal C11l88l1ti. Si rile"a inolt~ 
una tendcn~n del .sedimen to ad arricchirsi in apporti più grossolani palJ!.D.ndo ai 
termini più Te(!enti. 

I carbonati di npporto elastieo, di origine organica ( resti di organismi marini) 
o di precipitazione chimica ammontano a ei rca il 30% del campione totale; pcrtanto 
qUl':I! t i .sedimenti BO riO da classificarsi tra le marne argillose. 

I minerali non carbonatici ra l)l'resentllti nelle f razioni ])SI\mmitiehe sono quan;o, 
museo.'ilc, feldspati e plagioelasi. Molto subordinatamente 8Ono rappre3entate le 
eloriti e la biotite; rnri, in."e(!e, pir08lleni, granati e greigite. 

I minerali argillosi, presenti nella tnzione pelitica, fIOno iIIite, caolinite, elo· 
riti ferrifere, montmorillonite in ordine di abbondallUl. 

L 'analisi ehimica della fra~iolle politica doi dll'orsi ca mpioni ri sulta sorpren· 
dentemente uniforme, pur tenendo eon lo delle differenze granulometriche fra i di· 
l'erai campioni. 

SUl1l1ARf. - Some rCllu1t$ of g rain si!e determinations nnd of cbemieal and 
mineralogi~al a llaly.e8 carried out on 16 aamples or elay, \\'hich ha"e been gatllCled 
in t\\'o stratigraphic seetiOllS located nlong n front of quarry IIcar Montemesola 
( Taranto), Ilre here eX]losed !lnd stlltistically diseussed. 

T he sedimClI1.s \llHler investiglltion cnn be refer red to t hc dCl'osil8 of the Ar· 
gille aubnppennill6 formation, \\'hich loeally belong to the ~alabrian; Uleir out. 
etOPS are lying in a marginaI area ot the Fossa bradanica, ' <ery near the carbo· 
natie edge of the Murge. 

(") La,'oro esegui to con il eontributo finan7.iario del UN . .&. nell'ambito di con· 
t ratti l'er ricerche <li geochimica regionalo con particolaro riferimento a sedimonti 
della zona puglicse·luellna. 
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The sizo distribution datn. (M(l, }.'z, R c ' Sk" O,) point out that the sodi­
ments under in"estigation are in gencral poorly 80rted silh. 

The uPller tamp'es ot Ihe Iwo straligraphic seelioll8, whieh are more reccnl, 
are clearly rieher in eoarllCr frnetiontl. 

Clastie earbonatee:, and tholle ot organic (fossi l remain.) and cbemieal origin, 
amount lo about 30% of the whole al.mple: thereforo Ihese 8e(liments ean be de­
f;ned aa clayey marla. 

Thc non-carbonalic mincrnls prCtlCllt in Ihe p!!8mmitie fraetio ns are: quarl?, 
museO"ile, tC1d6P1lr8 lInd plagioelnses togethcr wilh SlHall qUlIulitics of ehlorito IIn!! 
biotite; pyroxenes, gnrlleh, gllluconitc and grcigite a.r "cry fcw. 

Among Iho ell,yey minera.ls or Ihe pelitic fractiOIl therc arc: illile, kaolinite, 
ehlorite and montmorillonite, in order of abundanee. 

The cbemital almlyais of tbc non·earbonatie fraetioll of tho diflerenl sample! 
appears lO be 8urprisingly uniform, in spite of the grnill si~e difterenees among 
the ditferent 6Ill1lJlles. 

I n questo lavoro vengono esposti i risultati di ricerche a caratterc 
chimico.mineralogico condotte su un deposito argilloso, coltivato in­
dustrialmente per la prodm-:ione di laterizi, a.f.f iorllll te Ilei dintorni di 
Taranto. Lo studio rientra per'nn'o nelle ricerche mineralogico-geochi­
miche sui sedimcnti dell 'a rea pugliese-I ucana condotte, sotto gli au­
spici del C,N.R , presso l 'Istituto di Mineralogia e Petrogrllfia dei­
l'Universilù di Bnri. In particolare, si trnHa di lino dei primi contri­
buti volti a caratte rizzare più ill dettaglio lfl n(ltura chimica e minera­
logica dei sedimenti costituenti la serie della Fossa bradanica, aUio­
rante ileI Tarantino in lembi più o meno estesi (qualche chilometro) e 
più o meno potcnti (50-150 mctri di spessore residuo), e localmente di 
età calabl'iallil. 

Allo sco po SOIlO statc eseguit.e analisi gt'illlulomet.riehe, mineralo­
giche ( rocntgenografiche, ottiche, termodifferenziali) e chimiche, su 
due serie di cam pioni prelevati entro una ea"a sila in contrada Visciolo 
negli immediati dintorni dell'abitato di Montemesola (Tara nto). La lo­
calità è compresa nella parte supcriore dcI T qUlldrante del foglio 202 
della Cnrtn Geologica d 'Italia. 

Cenni geologiCI. 

I problemi geologici relativi alle formazioni sedimelltarie reeenti 
dell 'area considerata hanlto trovato una prima impostazione grazie agli 
studi condotli da l\I. GIONO UX (H113), pl"Oseguiti poi da O. D'ERAS"110 
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(1936) e da C. MIOLIORINI (1937). Più recentemente, importanti con­
tributi vennero ['ecati con lavOl'i di Cllrattere sia gener'ale (ad es. C. MI­
GLIORINI, 1952; D. J ABOLI c A. ROOER, 1954; R. SBLU, 1952), sia di det­
taglio (Ild es. ~L MONTClfARMON'T' ZEI, 1957 j M. GIOOUT, 1960·a e 1960·b; 
G. RI CCHE1'TI, 1970 ; G. R ICCHETTI e A. D 'ALESSANDRO, 1972). 

Alla luce delle presenti conoscenze (V. COTECCllIA e G. MAGRI, 
1967 j G. RICCUE'TTI, 1967-a e 1967-b; N. CIAkANf'l, G. Nuovo e G. RIC­
CHETTI, ]971), la successiolle stl'atigrafica della zona iu cui sono ubi­
cati i sedimenti studiati può essere schematizzata come segue, partendo 
dalle forlllllz ioni più recenti: 

Cope1·tu1·e po.tt·ealabriane, costituite da depositi marini terrazzati 
posti a varie quote. Da un generico post-calabriano, si possono con­
tare l'limeno sei di tali cicli. Queste formazioni poggiano, in tra­
sgressione, sulla; 

Serie della Possa bradanica., costituita, in ordine dall'alto verso il 
basso, dalle «Calcareniti di Monte Castiglione * (G. RICCllETTI, 
1965), dalle «Argille subappennine ~ e dalle «Caleareniti di Gra­
vina ~. Loca lmente questa serie è tutta di etlÌ calabriana (N. CIA­
RM,FI, G. Nu ovo e G. RI CCHETTI, 1971 ) ed in qualche punto le «Cal­
cilreniti di Gravilla~, in altri le «Argille subappennine », poggiano 
t l·asgressivamente sul basamento calcareo-dolomitico murgiallo di 
età turOlliano·senoniana che, in seguito RH' aggiornamento della 
Cal·ta Geologica d 'Ttalia, prende il nome di «Calcare di Altamura ». 

Campionamento e caratteristiche macroscopiche . 

I l ca mpionamento è stato effettuato in una cava a cielo aperto, il 
cui fronte si estende per circa un centinaio di metri con una potenza 
massima di 25 metri circa dal piano di cava {'l. 

Lungo due direttrici verticali, poste 11 70 metri l'una dall'altra, 
sono state prelevate due serie, entrambe di 8 campion i ; questi ultimi 
sono stat i numerati progressivamente dal piano di cava verso l'alto. 
La campionatura è stata eseguita, sulle due sezioni verticali, ogni 3,50 

(') Al di sotto della superficie di baae è stata aecertala con un sondaggio la 
preS("IIW di altri 15 metri cirea di materiale argilloso prima di giungere alle 
«CalcarClliti di Gravina :.. 
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metri circa; molti cam pioni contraddistinti dalla stessa nwnerazione 
progressiva risultano prelevati aUa stessa quota (Tilh. 1). 

Le argille di Montemesola presentano notevole plasticità j sono 
grigio-azzurre nei termini più bassi, giallastre ed un po' meno plastiehe 
in quelli stl·atigraficamente più alti. Questi ultimi sono anelle più 
ricchi di macrofossili ben conservati (Seafopodi, Gasteropodi, Lamcl­
libranchi e, subordillatamente, Brachiopodi e l.Iadreporari). 

TABELL.,\ 1. - Schema della campionatura. 

Serie A Serie B 

Altezza sul Altezza sul 
Sigla piano di Colore Sigla piano di Colore 

cava (-) cm·a (-) 

l- A 0.50 grigio·azzurro l- B 0.50 grigio·azzurro 

'-A 3.50 • 2·B 3.50 • 
'-A 1.00 • 3-B 7.00 • 
4-A 9.75 • 4 -B 7.00 bruno·giallo 

5-A 12.00 • 5- B 10.50 • 
6-A 15.50 bruno·giallo ,- B 14.00 • 
'- A 17.50 • 7·B 17.50 • 
8· A 20.75 • ,- B 21.00 • 

(-) Alteua misurata al gen!\llio ]967. Attunlmente il piauo di elwa è stato 
notevolmente riba ssato dal proseguimento dei lavori. 

Tu tti i campioni , accuratamen te liberati dai macrofossili e dai 
loro frammenti, conservano tuttavia una ricca microfauna esaminata 
in dettaglio in un precedente lavoro (N. CIARANFI, G. Nuovo e G. Rrc­
CIIE'l"I'I, 1971). Tra i Foraminiferi bentoniei sono presenti; Hyalinea 
balthica, OassiduUlIa laevigata, Bulimilla marginata, B1tUmilla etnea, 
Uvigerina peregtina, Bolivina spath1tlata. I Foraminiferi planctonici, 
più abbondanti dei precedenti, SOIlO in genere molto piccoli e le Glo· 
bigerine costitu iscono, sem pre in Linea di mar;sima, i microfossili più 
rappresentati. Si notano anche frammenti di Ostracodi, aculei di Echi· 
noidi e, subordinata mente, spicole sil icee di Poriferi Tetract inellidi. 
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Analisi granulometrica. 

La più semplice caratterizzazione deUe argille studiate si è avuta 
determinando i rapporti ponderali fra le loro frazioni pelitiche e, ri­
spettivamente, pS3mmitiche. Come limite fra le due frazioni è stato 
scelto il consueto valore (scala Udden-Wentworth) di 0,063 mm per le 
dimensioni lineari dei granuli. 

T ABELLA II. - Percenltwli delle frazwni psammiliche e pelitiche 
nel campione totale. 

Fraz. peIitiea 
Campioni .Praz. psammitica Fraz. pelitiea 

l'taz. psammitiea 

l-A 0.56% 99.44% 177.57 
2· A 1.07 98.93 92.46 
3-A 1.32 98.68 14.76 
4 - A 3.20 96.80 30.25 
5-A 13.55 86.4-5 6.38 
6 - A 49.43 50.51 1.02 
7 - A 9.31 90.69 9.74 
8 - A 29.63 10.37 2.37 

1 - B 0.76% 99.24% 130.58 
2 -D 1.39 98.61 70.94 
3 - B 3.92 96.08 24.51 
, - D 1.05 92.95 13.18 
5 - B 4.05 95.95 23.69 
6 - B 10.01 89.99 8.99 
7 - D 6.17 93.83 15.2-1 
8 - B 22.71 17.29 3.40 

I risultati di queste determinazioni sono contenuti nella Tab. TI. 
E ' facile osservare cIle i materia li in esame appartengono al campo 
delle lutiti in senso lato, ancbe se qualche termine appare più o meno 
decisamente spostato "CI'SO il cam po delle areniti. Queste ultime ap­
paiono più rappresentate, come regola generale, procedendo dal basso 
verso l'alto entro le due sezioni stratigrafichc campionate. 
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E ' statn confrontatn l 'nltezzn sul pimlO di C1l"n dei punti di pre­

levnmento con il rappOl'to fraz. pclitica/ frnz. psnmmitica: datn In 
natura di l'apporto ri"estitn dalla seconda granden:n in correlazione, 
si è prcferito csprim cre quest'ultima mediante il suo lognrilmo deci­

male. TI coefficient.e di correlazione secondo Brnvais-Penrson ('c! i pa­
rametri delln rettn di regressione sono risultnt.i: 

dove 

l' =-0,868 

y =- O,082x + 2,12.1 

T = coeff. di correlazione 

l Y l 
fraz. pel. 

y = og = og 
fraz. psamm. 

x = nltezzn in metri sul piano di cawl 

Per le 16 coppie di dati, il valore di r corrisponde ad un livello di pro· 
babilità assni inferiore a 0,001 per l ' ipotesi nulla. l dati sperimentali 
si laseiilllo pel·ta nto bene approssimare dn una curva esponenzia le della 

forUM 

y = IO- O.082x + 2.121 

r.le informazion i otten ute medinllte l 'analisi granulometrica di det­
taglio (classi corrispondenti alla scaln Udden, Wentworth e Krum­
bein ) sono riassunte nella Tnb. llJ e nelle figg. da 1 a 6. 

I n base ai valori assunt.i, nelle cu rve cumulative, dal I e dal III 
quartile, i sedimen ti in eSl1me si collocano pl'Ìnci pnlment.e fra i siIt 
propriillllente detti nel d iagramma di Niggli-Pctt ijolm (fig. 1). Un 
solo cam pione cade al limit~ dei silt argillosi e tre nl limite deUe sabbie 
siltose. RisuJtnti del tutto annloghi fornisce la rappresentazione nel 

diagl'3mnlll trinllgolare di Shepard (fig. 2). 
Le fasce granulometriche dei sedimenti in esame sono ri portate 

nella fig. 3. Le curve cUlll ulntive medie compaiono invece nella fig . 4, 
cnleolnte sia tenendo distinte le due sezion i stratigraiiche, sia con fron · 
tando i eam piolli di differente eolornzione. Nel primo caso si osserva 
una più stretta analogia: i cHlllpioni colorati in gin Ilo si distinguono 
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infatti per UII sensibile accenll O ailll bimoda lit,ì , COli un massimo secon· 
dario nell 'intervallo fr ll 4 e 3 r/) (0,063 e 0,125 mm ). Si eOllfrontino il 

questo l'igunrdo III fig. 5 ed Ilnehc le figg. 1 e 2, da cui traspare la 
tcndenzll d i alcuni , fra i campioni di colore giallo, il sposta rsi verso 
tipi più mareatumen te arenitiei. 

T ABEI..LA I l I . - Parametri gra1lulometrici calcolati s'ni campioni lotali. 

M .. 
M. 

S, K Caml)ioni (diamclro G, o 
(mcdia na ) mcdJo) (c 8Orting :.) (C SkC"'llelll:l:') (eurlosi) 

1 o A 7. 10 6.i9 1.07 -0.43 1.02 , A i.4 0 i.l0 1.40 - 0.27 1.05 

3 o A 6.65 6.'12 1.15 -0.29 0.87 

• A 6.15 6.43 1.24 - 0.31 0.85 

5 A 6.50 6.10 1,45 - 0.38 1.1 8 , A 4.iO 5.0i 1.96 + 0. 21 0.56 

7 o A 6.90 6.35 1.39 - 0.56 0.88 
, o A 6.00 5.43 1.41 - 0,44 0.61 

1 Il 6.4 0 6 .~' 0_' 0.88 - 0.2i 1.94 
, o Il 6.68 6.46 1.14 - 0.33 1.01 

3 o Il 6.4 0 6.08 0.19 - 0.59 1.31 

• Il 6.30 5.9 7 0.85 - 0.66 1.68 

5 o Il 6.80 6.81 0.89 - 0.18 1.51 

6 o Il 6.32 6.24 0. i 9 - 0.39 1.11 

7 o Il 6.'18 6.38 1.15 - 0.23 0.99 

S o Il 5.80 5.51 1.'15 - 0.19 0. 71 

Sono stllti calcolati i consuet i J)llI'/lmetri earllttCI'izzilnti la gran u­
lometl'in dei sedimenti (medianll, diametro medio, c sortillg., c skew­
IlCSS ':. e cUl·tosi: cfr . Tub. Hl ). I massimi principali di frequenza ca· 
dono fra 8 e 6 r/) (0,004 e 0,016 mm ) : ma è regola generale Ulla 8sim­
metrill negativa , tnlorll anehe assai marcata. ln generale la elaSSRziolle 
è dn modestn a molto ca ttiva cd esist.e ulla cO I'I'elazione negativa molto 
nctta ( r = - 0,810 ; liv. di probab. < 0,001) fra il co rrispondente va· 
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lore di Sk e la curtosi Ke , Quest 'ultimo parametro si distribuisce va­
riando largamente fra i differenti campioni, senza alcuna apps.rente 
regolarità. 

Esistono deboli correlazioni negative f ra la posizione stratigraiica 
dei cam pioni (altezza in metri l'ispetto al pinno di cava) ed i valori 

, ,, 
-, ,---------,-------------,---------------7 

• 
SABBIA SABBIA SABBIA 

ARGILLOSA SILTOSA 

o 

o 

SILT SILT 

• ARGILLOSO t- o 
SO 

' o 

ARGILLA · -
" . ( P" 

o GlaUi 

Pig. L - ClaS8ifica~iol1e dei campioni ,tu(liali _ondo lo sehema NiggJi J. 
e Pcttijohn F. J. 

sia di 1\Id ( r = - 0,509; liv. di probab. frn 0,05 e 0,04) che di Mz 
(r =- 0,606j liv. di probab. fra 0,02 e 0,01 ) e di 01 (r= - 0,476; 
liv, di probab. 0,07 circa). 1n medill, i sedimenti in esame sembrano 
quindi diventare piii grossolani e peggio classa ti Illllll mano che si passa 
ai termini più recenti. Tuttavia i singoli cnmpioni possono individuai· 
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SABBIA 

o Gi .. !!i 

• Azzur r i 

• 

SILT ARGILLA 

CD Silt <ID Silt argillo.o @ Silt sabbioso 

1"ig. 2. 
Shepard. 

Classificazione dei caml)ioni studiati seeondo lo !!ellUma di 

, , , • , , • 
Fig. 3. Fasce granulometriehe rdath·e alle due serie di campioni. Al 
centro di ogni fa scia è riportata. la curva cumulativa media. 
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meute mostrare scarti anche sensibili rispetto a questa ten denza gene· 
rule (si vedano alcuni esempi Begli istogra mmi di fig. 6). 

"O /.o:~'-

/ / 
/ / " '0 

" / 

! " . 

,d) 
o · , 

'0 

.0 

• , • 
i , , . • , • , • 

Fig. 4. - a Curve cumulath'e luedie relati,-e allo due serie (curva pun· 
tegginta: ser. A; eun-a a tratto continuo: ser. B). 

'0 

.0 

'o 
'0 

'o 

b Curve cumulath'e medie relath'e a tulti i wmpioni dilltinti 
in gialli ed auurri.. 

A o;o;u rri Gialli 

9070&i3:1ltp 

Pig. 5. - Uappresentadone illtogrllmmatica della compo8io;ione granulome­
trica media di tutti i campioni distinti in azzurri Il gialli. 

Analisi mineralogica. 

a) Prazume carbollatica. 

be determinazioni di CaC03 ed MgC03 SOIlO state eseguite, per ti­
tolllzione mediante EDT A, sia sulla frazione pelitica che su quella 
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psn mmitica di ciascun cam pionc, pl'cvio attacco fl frcddo delle mc­
desime con Ile i 1%, T risultati sono riportati nelill 'rubo IV, e dfl essi 
è possibile risalire poi (vedi 'l'abb, V e VI) ai tenori di carbonati com­
plessivamente presenti, 

". / '-'-'-' 
•• 

•• / 
19 @ 19 .. 

•• 

• 
• • • • • • • , • • • • • 

". .- ' ,/'-'-' 

! ./ .. 
I / .. 

/19 @ .. / 
./ .. 

• , 
• • • , • • • • , • • • • , • 

.E'ig, 6. C'lrutteristiehe granUlometriehe di aleuni dei ~ampioni esami, 

nati; ì.stogrnmmì e eur,'e eumulnth'e, 

Questi ultimi costituiscono Ulla fraz ione nOll trascurabile di ogni 
cam pione, tn nto da spostare - sotto questo punto di vista - la clns­
sifiCllzione delle c argille . di Montemesola nel campo delle marne ar­
gillose o addirittura (camp, G - A e 7 - B) delle marne propriamente 
dette, 1n funzione dell 'altezza sul piano di cava i carbonati totali va­
riano irregolarmente, ma con un a certa tendenza ad aumentar e uei li­
velli superiori. r..la correlazione li uea l'e f ra altezza sul piano di cava 
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e tenore complessivo di ca rbonati co rrispon de ad un coefficiente di 
Bravais-Pcllrson: 

r = 0,593 

che corrisponde ad una probabilità compresa fra 0,02 e 0,01 per l'ipo­
tesi nulla. 

TABELLA IV. - Perctm/1wli di CaCOs ed _UgCOs lIel campume lotale. 

Carbonati psamrniiiei Carbonati pelitiei 
Campione 

C.co, MgCO. Caco, MgCO. 

l A 0.34% 0.01% 25.24% 1.78o/Q 

2 - A 0.48 0.01 28.20 2.65 

3 - A 0.61 0.01 25.87 1.29 

'-A 1.4.1 0.01 26.56 2.12 

5 - A 4.97 0.15 23.91 1.81 

6 - A 24.98 0.55 14.01 0.60 

7 - A 3.87 0.06 24.25 1.63 

, - A 10.88 0.44 19.27 1.01 

l- B 0.50% 0.01% 25.05% 1.68% , B 0.6i 0.01 25.79 2.01 

3 - B 1.27 O.Oi 25.00 1 .9~ 

4· B 2.06 0.05 25.70 1.37 

5 - B 1. ifl 0.03 21.02 0.51 

6 - B 3.53 0.04 23.37 1.47 

7 - n HiO 0.09 31.34 1.65 

'-B 8.ii O.Oi 24.21 1.00 

Dalle stesse 'l'abb. IV e V si vede pUl'e cllial'/Ilnente che i carbo­
nati a grann pelitica dominano quasi sem p l'C, e vistosamente, su quelli 
Il grana psammitica. Si può osservare inoltre che il rapporto fra car­
bonati toltlli pelitici e, rispettivamente, psammitiei, decresce ruan 
mano che si passa agli strati superiori. TI coefficiente di correlazione 
fra i logaritmi di tali rappo rti e "altezza nelle sez ioni stratigrafiche 
cor risponde a l' = - 0,853, con Ull livello di probabilità assai infe-
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riore a O/)(lI per l'ipotesi che l'evento sia regolato da una distribuzione 
accidentale. 

L'interpretazione di questo fatto , che può considerarsi pratica­
mente certo da un punto di vista statistico, non è tuttav ia molto sem­
plice. ] carbonati a grana psammitica possono infatti considerarsi sia 

'fABELLA V. - Percentuali di carbonati totali nel ca,,~pi(me. 

Cur\)onut.i pelitiei 
Campioni Carbonati pelltici Carbonati psammiUei 

Carbonati psamuritiei 

l - A 27.02% 0.35% 77.20 

2 - A 30.85 0.49 62.96 , - A 27.16 0.62 43.81 

• -A 28.68 1.42 20.20 

'- A 25.72 5.12 5.02 

6 - A 14.61 25.53 0.57 

7 - A 25.88 3.93 6.59 

8 - A 20.28 11.32 1.79 

l B 27.63% 0.51% 54.18 

2· B 21.80 0.68 40.88 

3 B 27.84. 1-.34 20.78 

• B 27.16 3.01 9.02 , - n 27.59 1.82 15.16 

6 - B 24.84 3.5i 6.96 

7 - B 32.99 4.59 7.1 9 

8 - B 25.36 8.84 2.86 

come dCI'ivanti da un npporto clastico, sia come collegati alla prescnza 
di mierofossili o di frammenti di maerofossili. Viceversa i carbonati a 
grana pelitica potrebbero derivare o da un pitl Cine apporto clastico, 
o da una vera e propria precipitazione chimica . 

In realtà nppare probabile che le varie modalità si sovrappongano 
reciprocamellte, anche se con rapporti di incidenza variabili da caso 
a caso. AlcWlc indicazioni al riguardo sono state ottenute dall 'esame 
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mineralogico dei èn rbollnti presenti nelle vlll'ic fruzioni e dal COllfronto 
con i carbonati di sicuro IIpporto orgilnogeno (maero- e microfossili) (!!). 

')'AI.IEJ,I.A V r. - Composizione percctlt'uale complessiva 
di'i campioJ,i totali. 

Campione Frazione A l'razione B t'razione C 

l A 72.42% 0.21% 27.37% 

2 A 118.08 0.58 31.34 

3 A n.52 O.iO '27.78 

• A 68.12 1.78 30.10 

5 A 60.73 8.43 30.84 

6 A 35.90 23.90 40.20 , A 6Ul 5.38 29.81 

• A 50.09 18.31 31.60 

l li 71.61% 0.'25 '70 28. 14 % 

2 B iO.81 0.71 '28.~8 

3 Il 68.24 2.58 29.18 

• li 65.79 4.04 30.17 

5 Il 68.36 2.23 29,'U 

6 li 65.15 6.44 28.41 , B 60.84 1.58 37.58 

• B 5 1.99 13.87 34.14 

jo'razione A Frnzione pclitien non cllrOOnalieu. 
~'razione Il FrlU:ione pSllll1tnitiea IlOII curbollaticn. 
Fnuione C ~ Carbonali lollili . 

Nella f ,'azione pel itica Il ppare domi/lalltc In calci te, a COlllpOSlZlOll C 
steehiollletriell o quasi cOllie dimostrano i viliori ottenuti mediante esame 
d iffra ttometrico per le costanti 1'ctieolari. Accanto al111 calcite è pre, 
sente unII quantitù molto subordi nnta di dolomit.e, rivelata dal riflcsso 
104, presente nei diffrll.ttogrlllnmi di tulti i cam pioni e che scompare 
dopo il trattamento di questi ultimi eon H el. 

(t) Uno studio dettagliato 8U questo argomento è tuttora in corso. I dati qui 
riportati devono perciò intendersi solo come indicutivi. 
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Nelle frazioni psalllmitiche si hanno situazion i più varie. T.Ja cal­
cite è ancol'l\ il carbonato di grilli lunga più nbbondullte, ma accanto 
alla calcite stcchiometrica si notnno quantità varillbili di calcite scn· 
s ibilmente magnesifera. ]n vari campioni è pure contenuta aragonite, 
mentre la dolomite, presente nelln maggioranza dei casi, mostra una 
nbbondan za relativa alquanto variabile. 

La situazionc è dunque indicntiva di un sicuro npporto organo· 
gena ai Cllrbollati psammitici, mn la nntura mincralogica dei carbo­
nati npportati può essere stata IU1che assai diversa nei differenti cam­
pioni. Possono aver contribuito ad un apporto aragonitico le spoglie 
dei Gnsteropodi e degli Scafopodij i F'oraminiferi sembrano invece 
IIver apportnto prevalentemente calcite Illagnesifera. La dolomite pSIlIll· 
mitica potrebbe risultare di apporto detritico, ma è più verosimile che 
Sill da porsi in l'elazionc con In presenza di Foramini fer i aggiutinn nti, 
ad esempio T ext1llaria, nelle cui spoglie è stntn dosata in sensib ile 
quantità. Questo minerale potrebbe dunque risultare, in ultima analisi, 
collcgato piuttosto nl rango pelitico. 

L 'analisi chimica dei minerali carbonatici rivela Ull rapporto 
CnC03/ MgCO.1 nettamente differente (vedi TI\bb. VTT e VIII) pas­
sando dalla frnzione pelitiea 11 qucl1n psamm iticll. Nella p rima l\IgCOli 

risulta ncttamente più abbonchHlte, ma non sussiste ntcuna correla· 
zione fra il rnpporto CaC03~fgC03 misurato nella frazione pelitica 
e rispettivamente psammitica di ciascun campione, Ciò è ancora una 
volta indicativo del fatto che i catbonati pelitiei non possono derivare 
solo da una più sottile f ramm entnzione di quelli presenti come clasti 
psammitici (tcrrigcni o orgnnogeni ). 

I valori più bllssi assunti da CaCOll/MgCO;1 nclle frazioni peli­
tiche sono certamen te da porgi in relazione con la costante presenza 
di dolomite entro queste ultime. Nelle frazioni psammitiehe si è Ila­
tata una maggior presenza di aragon ite Ilei campioni con .rapporto 
CaC03/h[gCO~ particolarmente elevat.o, mentre Al contrario lA dolo­
mite è risultata lll eno SCllrsa ln ddove detto rapporto assume un vnlore 
più basso, 

Si è visto adesso che, risalendo verso l'alto delle sezioni stratigra. 
fiche campionate, aumenta statisticnmente il tenote di carbonati. D 'altro 
ca nto, si è pure visto che, procedendo nello stesso senso, tendono anche 
a diminuire (i n scnla ({.I ) i valori di Md ed l\Iz, e ad aumentare (lI, 

E ' c!.unque vcrosimile che questi ultimi parametri l'isultino correlati 
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con le quantità di carbonati presenti: ed in effetti tali correlazioni 
esistono, ed il calcolo ha fornito i seguenti risultati: 

Correlaz. fra % carbonati tot. ed Md 
r= - 0,678 

Liv. di probab. frn 0,01 e 0,001 

Correlaz. fra % earbollilti toL ed :Mz 
r =-0,587 

Liv. di probab. fra 0,02 e 0,01 

Correlaz. fra % carbonati tot. e 01: 

r = 0,679 
Liv. di probab. fra 0,01 c 0,001 

TABELLA VII. - Composizione percentuale complessiva 
delle fra~umi pelitiche. 

Fraz. pelitiea ""co, 
Campione Caco~% MgCO.% ,on earb. lrgOO. 

l· A 72.82 25.39 1.79 H.18 

2·A 68.83 28.50 2.67 10.67 

3· A 72,49 26.21 1.30 20.16 

•. A 70.38 27,43 2.19 12.53 

5· A 70.26 27.65 2.09 13.23 

6 · A 71.00 27.82 1.18 23.58 

1 . A 71.48 26.73 1.79 H.93 

8· A 71.19 27.38 tA3 19.15 

l· B 72.17 26.14 1.69 15,47 

2· B 71.82 26.15 2.03 12.88 

S . B 71.04 26.95 2.01 13,41 

•. B 70.79 27.74 1.47 18.87 

5· B 71.25 28.16 0.59 47.73 

6· B 72.41 25.96 1.63 15.93 

1· B 64.Sti 33,40 1.75 19.09 

8· B 67.27 31.32 lA1 22.21 
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Com 'è ovvio, la significatività di queste correlazioni aumenterebbe 
passando dai carbonati totali a quelli Il grana psammitica ma, costi­
tuen do questi ultim i una hazione statisticamente costante dell 'intera 
frazione psltmmitica, la conelazione verrebbe in dcfinitiva a stabilirsi 
fra due parametri entrambi granulomctrici, e sarebbe di evidente 
significato. 

T ABELLA VIII. - Composizwne percentuale complessiva 
delle frazioni psamtnitiche. 

Fraz. psammitica 
CaCO. 

Campione CaOO.% MgOO. % 

"'" carb. MgOO. 

1 . A 37.73 60.47 1.80 3fi.(i9 

2 A 53.77 H.99 1.24 36.28 

3 A 53.39 45.94 0.61 68.57 

'·A 55.65 43.98 0.31 118.86 

, • A 62.22 36.66 1.12 32.73 

ti·A 48.36 50.53 1.11 45.52 

7· A 57.78 41.60 0.62 67.10 

8· A 61.80 36.71 1.49 24.64 

1· B 32.30 65.88 1.82 36.20 

2· B 50.92 48.08 1.00 48.08 

3· B 1')2.65 45.59 1.76 25.90 

4· B 57.35 41.95 0.70 59.93 

5· B 55.18 44.09 0. 73 60.40 

6· B 64.38 35.25 0.37 95.21 

7 B 25.63 72.91 1.46 49.94 

, . B 61.0 7 38.60 0.33 116.97 

Si hann o dunque ragionevoli indicazioni statistiche per concludere 
che le eondiziOlli più favorevoli ad un accumulo dei carbonati entro il 
sedimento si BOllO Ilceompagnate Il quelle capaci d i determinare per 
quest' ultimo Ulla granulometria più grossolana ed una classazione 
peggiore. 
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b ) Prazimw psarn1ltitica 1fon ca.rbonatica. 

I minerali non carbonatici rappresentano mediamente circa il 50% 
della frazione psammitica totllle, indi pendentemente dali 'abbondanza 
relati\'ll di quest'ult.ima. 

In base alle analisi ottiche e diffrattometr iche, la frazione psam­
mitica non carbonatica appare rnppr'csentata complessivamente da 
pochi minerali. I più abbolldanti risultano il quarzo ( in granuli lim­
pidi ed incolori, Il volte con spigoli vivi ed a volte anche molto arro­
tondati) e la nwscovitc, in pacchetti o in lamine isolate trasparenti; 
da! punto dj vista strutturale il millcrale risu lta diottaedrico, poli­
tipo 2M. QUfll'l.O e mllscovite SOIlO presenti con lo stesso rapporto di 
abbon danza in tutti i campioni. 

Un po' meno rapp resentati risultano i feldspati potassici ed i 
plagiocJasi. I primi sono costituiti essenzialmente da odoclo,sio cd i 
secondi da termini vicini ali 'oligoclasw . Spesso i plagioclasi risul­
tano gemillflti secondo le leggi dell 'albite e dell'albite-Karlsbad; sono 
di regola in granuli trasparenti e talvolta di colore verde molto chiaro. 
Rappresentate mediamente quanto i feldspat.i, ma irregolarmente di­
stribuite nei "ari campioni, sono le cloriti e la biotite. Le prime co­
stituiscono lamelle colorate da verde chiaro a bruno verdastro; lad­
dove esse sono più abbondan ti risulta meno rappresentata la biotite, 
e viceversa. Si notano generalmente f rammenti di biotite a contorno 
irregolare con i bordi eom pletamente alterati in clorite. 

Altri minerali, tutt.i di gran lunga subordinati rispetto ai prece­
denti e spesso assenti in molti campioni, sono la gla1tconitc, i pi­
rosse-ni di tipo augitico, i grano,ti e gli ossidi e solfuri di ferro. 
Questi ultimi compaiono esclusivamente nei campion i di colore az­
ZUI'I'O che possono localmente contenere il raro tiospillello greigite, 
Fe3S~ (O. L. GAR.'\V~:I .. l .. 1 e G. Nuovo, 1971). Nei sedimenti di colore 
giallo i granuli dei minerali ferriferi appaiono completamente tra­
sformati in prodotti limonitici incoerenti. 

c) Fra,zione pelitica 110n carb01wtica. 

Le f razioni pelitiche, sottoposte previllmente ai consueti t.ratta­
menti termici e chimici opportuni per l'identificazione dei mill era\i 
al'g~llosi, sono state esaminate mediante diffra Uometria di polveri. 

Tn tutti i campioni sono contenuti gli stessi minerali argillosi, ed 
in particolare: 
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l Uite, diottaedrica, presente dal 50 al 70% circa; 

Caolimile, disordinata tipo «firc day», dal lO al 25% Circa; 

Cloriti ferrifere , dal l O al 20% circa; 

- Alontmorillonite, almeno prevalentcmcnte ealcio-magnesiaca, dal 5 
a l 10%. 

risultati dcII 'analisi diffl-attometrica sono confermati dalla ana­
lisi termodifferenzialc. Data la stretta somiglianza di tutte le curve 
DTA ottenute, si riportano in fig. 7 solo quelle relative a due cam-

., o r ________ 'ooro~----~.Too~------o.oro~----~'Tooo-------'"oìooc· 

Fig. 7. - DTA relativa a due campioni esaminati. 

pioni. IJa sequenza di tre picchi principali a 150, 580 ed 8800C, tutti 
endotermici, pone in evidenza la presenza di illite; la presem':a di un 
effetto esotermico intenso a 90Ù"C è tipica della caolinite. Non molto 
visibile, a causa forse dci precedente effetto dovuto aLl'illite, è il 
picco endotel"ln ico a 235<>C, indizio di una montmori!lonite calcio­
magnesiaca. 

Nessuna apprezzabile variazione qualitativa o quantitativa è stata 
riscontrata f ra le due sezioni stratigrafiche, oppure in funzione del­
l 'altezza. Alla luce di un recente lavoro sulle argille della Puglia 
(L. D ELL 'ANNA, M. DI Pn:RRO, G. Nuovo, N. ClARANFI e G. RICCHETTI, 

1974), si può affermare che la com posizione osservata per la fraz ione 
pelitica delle argille studiate ben si accorda con quanto già Iloto per 
un certo numero di materiali appartenenti alla formazione delle «Ar­
gille subappen uine ». 
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Analis i chimica. 

Alcuni dati chimici relativi alla com posizione dei carbonati, sia 
pSlllilmitici che pelitici, sono stati anticipati nel precedente pal·agrafo. 
In quanto segue ver rann o pereiò riferiti i dati concernenti l mate· 
l'iali privati dei carborwti mediantc attacco con Ifel freddo e molto 
diluito (3). 

Nelle Tabb. IX e X sono riportate rispettivamente le anal isi chi. 
miehe relative alle frazioni psammitiche e pelitiehe deearbonatate, 
I campioni SOIlO distinti secondo le d ue sezioni stratigrafiche camo 
pionate. 

Per quanto coneerne le frazioni psarnmitiche, il tenore di Si02 è 
abbastanza elevato, certamente in relazione con l'abbondanza di quarzo : 
mn auche tutte le pereentuali dosate per i vari ossidi SOIlO in ac­
cordo con la composizione mineralogica di questa frazione. Quest'ul­
tima affermazione appare valida anche Ilei con fronti delle frazioni 
pelitiche, pel' le quali i conten uti non traseurabi li di MgO ed F eO 
sembrano in r elazione eon la presenza di minerali cloritici . 

Il dato chi mico più significativo sembra comunque la sorpren­
dente uniformità di com posizione ill dipendentcmcnte dalla posizione 
stl'atigl'afiea dei cam piolli ovvero dalla loro appartenenza all'una op­
pure all 'altra sezione. 

Il t.rattamento statistico dei dati non mostra alcuna differenza 
signifieativa per quanto coneerne i valori medi, od nlcun particolare 
andamento per i singoli dati: si può unicamente osservare una mar­
cata tendenza di ale un i, fra i campioni colorati in giallo, a fornire 
valori anche molto elevati per il ra pporto pon derale F~03jFCO . Tut· 
tavia proprio la ele"ata dispersione, che tale fatt.o comporta pel' il pre­
detto rapporto, toglie significatività statistica alla corrispondente dif, 
feren za dei valori medi. 

Per nlcuni ossidi (ad esempio Si02 e K 20) le dispersioni appaiono 
sorprendentcmcnte basse e ciò si verifica sia per le frazioni psammi-

(") I filtrati di tali attacchi non llanno mostrato preS(!nzR di elementi diversi 
da Ca ed Mg, se non in tracce per lo più non dosabili . Per le analisi dei residui 
si è adot tata uua procedura prevalentemente !!pettrofotometrica (SiO, , TiO" Al,O, , 
Fe.O., MnO, P,O.), ovvero complClJJlomctrica (MgO e CaO) o fotometrica di 
fiamma (Nu.O e K.O). Su altre porzioni di campione !IOno stati dosat i FeO (volu· 
metrico) ed H,O (sce. Penfield), 



'l'AllELLA .IX a. - Composizione chi'm.ica delle frazumi psanunitiche prive di carb01!ati. 
(serie A ). 

Campione 
Medie --- l - A 2· A 3 - A '-A 5 - A 6 - A 7 - A 8 - A A 

Otll!idi 

s i6, 78.80 79.10 77.40 81.10 79.30 78.82 77.51 80.38 79.05 

TiO. h. h . t._ tr. h. t • . t •. t._ t •. 

Al,O, 10.60 9.89 11.05 8.08 9.90 10.00 9.70 9.60 9.85 

Fe,O. 1.75 1.39 1.52 1.71 0.91 0.70 0.80 0.48 1.16 

:MnO t •. h . tr. t •. t •. 0.- t •. t._ h . 

MgO 1.30 1.50 1.90 1.15 1.20 2.15 2.00 1.06 1.53 

C'O 0.49 0.80 0. 71 0.50 0.48 1.25 1.44 0.30 0.75 

K,O 3.15 3.21 3.Q7 3.64 3.13 3.06 3.48 2.84 3.20 

N .. O 1.92 2.05 1.88 1.67 2.33 1.99 2.30 1.94 2.01 

P ,O. asso ,~. asso asso asso ,~- ,~ . asso ,~. 

+H,o 2.30 2.35 2.28 2.20 2.70 2.49 2.66 2.81 2.47 

100.31 100.29 99.81 100.05 99.95 100.46 99.89 99.41 100.02 



' l'ABELLA IX b. - Composizitme chimica. delle {raPi.ioni psammiticlte p,'ive di carbonati. 
(serie B ). 

Campione 
Medie ----- l - B , - B 3 - B • - B '-B 6 - B 7 - B , - B 

B 
Ossidi 

SiO. 79.17 79.22 76.12 77.30 77.55 79.45 80.89 80.14 78.73 

TiO, t.. ,,- ". t,. t,. "~o ". "- "~o 

Al,O. 11.02 10.05 10.85 10.20 11.93 11 .07 9.84 9.95 10.61 

Fe.O. 1.26 1.50 1.60 1.20 1.70 0.50 0.34 0.60 1.09 

MnO t,_ te. t,. t,_ t ,. ". ,,- "~o ". 
MgO 1.10 1.09 2M 2.18 1.30 1.25 1.31 1.71 1.50 

Cao 0.53 0.60 1.15 1'.01 0.59 0.'49 0.57 0.70 0. 71 

K,O 3.15 3.28 3.62 3.31 3.22 B.a l 3,02 3.27 3.29 

Na.O 1.11 2.35 2.22 2.18 1.86 1.91 2.06 2.00 2.04 

PIO, "~. aS8. asso "~. as~. .~- asso 'M. au. 

+ H.O 1.90 1.80 2.38 2.67 2.45 2.36 1.83 1.40 2.10 

99.84 99.89 100.01 100.11 100.60 100.44 99.86 99.77 100.07 



TABElL A X a. - ComposiziOlIC chimica delle {t·azioni peliliche prive di carb01la/i. 
(ser ie A ). 

CampiOlle 

~ 
Medie 

1 - A 2. A 3 - A • _ A 5 - A 6 - A 7 . A '-A A 

SiO, 62.22 63.93 63.H.i 63.85 60.87 60.59 61.57 64.71 62.61 

T iO. 1.12 0.84 1.20 1.22 1.16 1.05 1.02 1.1 8 1.10 

AI.o. 15.16 13.19 13.56 \<1.02 16.53 16.63 16.19 11.87 14.64 

F.,o, -l.50 3.iO 3.13 3.93 2.91 3.96 2.60 4.1 2 3.61 

F,o 2.88 2.89 1.70 2.63 2.68 1.93 2.59 1.-18 2.36 

MnO 0.03 0.04 0.03 0.02 0.03 0.04 0.03 0.03 0.03 

MgO 2.86 2.40 3.20 2.75 2.20 3.09 3.12 2.07 2.82 

,,"O 1.69 UH 3.95 1.44 1.64 1.48 1.02 1.92 1.84 

K,O 2.89 2.95 2.81 2.78 2.81 2.65 2.i5 2.4.1 2.76 

N.", 0.9-l 1.89 1.43 1.25 1.31 0.92 1.28 1.17 1.27 

P,O. 0.05 0.04 0.11 0.08 0.08 0.17 0. 11 0.08 0.08 

+ II,O 5.51 7.45 6.21 6.85 Ui8 7.66 7.60 7.11 7.00 

99.85 100.86 100.51 100.82 99.80 100.17 99.88 99.00 100.12 



'1'ABel-LA X b. - Composizione ehimica delle frazioni pelitiche p)"ive di ca.rbollati. 
(ser ie B). 

Campione 
Medie 

--------
l - B 2 - B 3 - B • - B [) - B 6 - B 7 B 8 B B 

Ossidi 

SiO. 63.68 65.18 64.69 63.93 66.60 64.32 56.51 60.65 63.16 

TiO. 1.06 1.35 1.39 1.34 1.09 0.91 0.97 0.95 1.13 

AI,O, 15.43 15.52 16.33 ]4.31 14.07 15.52 11.50 12.26 15.12 

Fe.o, 4.19 2.21 2.14 4.02 3.36 3.41 7.59 7.92 4.36 

FoO 2.03 1.66 1.30 0.44 1.52 1.94 0.20 1.26 1.29 

MnO 0.03 0.03 0.02 0.02 0.04 0.03 0.03 0.02 0.03 

MgO 2.62 2.23 2.50 3.61 2.38 3.21 5.32 3.37 3.1"5 

C.O 1.02 1.55 1.62 3.40 1.14 0.69 0.59 1.88 1.49 

K,O 2.98 2.8; 2.26 2.45 2.13 2.95 3.01 3.21 2.81 

Na.O 1.09 0.97 1.39 1.06 1.39 1.66 0.92 1.51 1.25 

P,O. 0.04 0.04 0.02 0.08 0.01 0.03 0.05 0.03 0.05 

+ H.O 5. 74 6.48 6.30 5.08 6.02 6.02 7.88 1.59 6.39 

99.91 100.09 99.96 99.14 100.41 100.69 100.63 100.65 100.23 
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tiche sia per le pelitiche. Da un confronto globale delle varianze e dei 
coefficienti di variazione, calcolati per i dati analitici relativi a eia· 
scuna f razione, sembrerebbero un poco più dispersi i dati relativi al 
materiale pelitico . Com unque le differenze sono molto piccole, cosicchè 
si può concl udere che gli apporti, sia dei materiali più grossolani che 
di quelli più fini, s i sono mantenuti qualit.ativamcllte costanti durante 
tutto l 'a rco delia sedimentazione. Va rilevato in particolare come nep­
pure i campioni 6 . A, 8 - A ed 8 - B, che mostrano un contenuto 
relativamente assai più alto di materiale sabbioso non carbonatico, si 
discostino dai rimanenti per la composizione della suddetta f razione. 

E ' stata infine ricalcolata a 100 la composizione globale dei cam­
pioni (ved i 'l'ab. Xl ). Anche in questo caso l'uniformità cOlll posizio. 
naie appa re il dato di gran lunga più evidente. 

Conclusioni e confronti. 

Nel quadro generale della sed imelltazione plio·ealabriana cu i deve 
riferirsi la cosiddetta Serie della P ossa bradaniea, la sedimentazione 
delle «Argille subappennine» si è sostituita a quella deUe «Calcare­
niti di Gravi na» in cOI"l"ispondem:a di un approfondimento del ba­
cino ed il causa di cospicui apporti argillosi, di provenienza verosi­
milmente appenninica. 'l'ali apporti si sono sovrapposti a quelll, pre­
valentemente calcarei e d i provenienza mUI·giana, responsabHi da soli 
della p recedente sedimentazione calcarenitica; ma non li hanllo com­
pletament.e sostituiti, come testimonia l'elevato tenore di carbonati 
presenti nelle « Argille subappennine» qui studiate . 

Certamente, le «a rgille» di 1Il ontemesola rappresentano un epi. 
sodio marginale e topograficament.e situato in stretta vicinanza della 
piattaforma murgiana. Ciò ben si accorda con il notevole contenuto 
di carbonati, tale da spostare la classificazione di quest.i materiali nel 
campo delle lIlal"lle argillose. Per quanto il conten uto totale di caro 
bonati oscilli, da campione a campione, fra la terza e la quarta parte 
ali 'incirca del totale, si è potuto notare una certa tendenza generale 
al pl"Ogressivo arricchiment.o di cal·bonati entro i tnmini via via più 
recenti delle due sezioni stratigraficlle esaminate. 

Di regola i carbonati a grana pelitica dominano vistosamente su 
quelli psammitici, ma l'analis i statistica dei valori assunt.i dal corr i­
spondente rapporto ponderale fra le due frazioni indica chiaramente 



' l'ABE I.J.,A xr a. - ComposiziOtl c chimica dei campioni lolali f'iporfafi a 100. 
(sede A). 

Campione 
Medie 

-------
l - A 2 - A 3- A 4· A 5· A ,- A ; A 8 - A 

A 
Ossidi 

BiO. 45.28 43.60 45.46 44.59 43.73 40.46 44.13 47.54 44.34 

TiO. 0.81 0.57 0.85 0.82 0.71 0.38 0.66 0.60 0.61 

Al,O, 11.02 8.96 9.72 9.62 10.89 8.34 11.03 1.77 9.67 

Fe,O. 3.27 2.51 2.24 2.69 1.85 1.59 1.73 2.17 2.26 

F,o 2.09 1.95 1.27 1.78 1.63 0.69 1.68 0.75 1.48 

MnO 0.02 0.03 0.02 0.01 0.02 0.01 0.02 0.02 0.02 

"gO 2.08 1.63 2.29 1.88 1.44 1.62 2.13 1.70 1.85 

UaO 1.23 1.04 2.81 0.98 1.04 0.83 0.74 1.03 1.21 

K,O 2.10 2.01 2.02 1.94 1.91 1.68 1.97 1.74 1.93 

Na.O 0.69 l.29 1.03 0.87 O.!!!! 0.80 0.95 0.95 0.95 

p,o. 0.04 0.03 0.08 0.05 0.05 0.06 0.01 0.02 0.05 

+ H.O 4.00 5.04 4.43 ~ .(j7 4.84 3.34 5.08 4.11 4.44 

CaCO. 25.58 28.68 26.48 27.97 28.88 39.05 28.12 30.15 29.36 

MgCO. 1.79 2.66 1.30 2.13 1.96 1.15 1.69 1.45 1.77 



T ABELLA XI b. - Composizione chimica dct. campioni totali. riportati a 10( 
(serie B ). 

Campione 
Medie 

------ l· B !? B 3· B • • B 5· B 6 · B 7· B •. B B 
Ossidi 

SiO. 45.84 46.68 46.12 45.29 46.99 46.iO 35.48 42.41 44.4:i 

TiO, 0. i 6 0.96 0.95 0.88 O.N 0.59 0.59 0.49 0.74 

AI,O, 11 .09 11.05 11.43 '.85 9.87 10.15 10.73 1.72 10.31 

F~o, 3.01 U i7 1.50 2.10 2.33 2.24 4.59 4. 11 2.76 

FoO 1.4 6 1.1 7 0.89 0.29 1.04 1.25 0. 12 0.65 0.86 

~JnO 0.02 0.02 Q.Ol 0.01 0.03 0.02 0.02 0.01 0.02 

"gO 1.88 1.59 1.76 2.41 1.65 2.16 3.24 1.98 2.09 

C.O 0.73 1.10 1.14 2.29 0.19 0.48 0.3 7 1.07 1.00 

K ,O 2.14 2.05 1.64 1.75 1.94 2.13 1.87 2. 11 1.95 • • t Na.O 0.i9 0.10 LOI 0.79 0.99 1.20 0.59 1.06 0.89 , 
~ P .O, 0.02 0.03 0.01 0.05 0.05 0.02 0.03 0.02 0.03 

• + H.O 4.1 2 4.60 4.36 3.46 
~ 

4.17 4.05 4. ifl 4.11 4.21 , 
0.00, 26.45 26.46 21. 11 28.75 28.81 26.90 35.84 32.98 29.17 

· • MgOO, 1.69 2.02 2.01 1.42 0.60 1.51 1.74 1.16 1.52 
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un progressivo aumentare dei ca rbonati Il gruna più grossolana pas­
sando dai term ini più bassi Il quelli più alti. 

Ciò è in accordo con un 'alt ra regola genera le, e ciw che la gra­

nulometr ia complessiva di!i campioni ten de Il di\'ental'c sem pre più 
grossolana per i termini p iù elevut i. Dal punto di visla gra nulometrico, 
i ma teriali qui studiati non possono defi nirsi argille propl"iamente 
dette, ma piuttosto dei silt o addirittura dei sUt sabbiosi, questi ul­
timi rnpPt"csentnti con maggiore fr equenza Ilei termini stmtigrafica­
mente più elevati. 

R isalendo verso l'alto le due sezioni stmtigrafiche, non solo di· 

minuisce statisticament.e la finezza del Ilultcrinle sedim entato, ma que­
st'ultimo appare anche peggio clllssato . J~e curve granulometriche re· 
lative a molti f ra i termilli più eleva ti presentano infatti un sensi bile 

accenno alla bimodalitù e tale fatto distingue pure la distribuzione 
granulometrica media dei cam pioni colol"ati in giallo ( più alti stra· 

tigrafieu mente) nei con fronti di quella relativa ai sottostanti li"elli 
colorati in aZZUITO. 

'l' utte le caratteristiche cui per adesso accennato sembrano ind i· 

care condizioni di PI"ogt"essiva regressione del mare ca!abriano, almeno 
all'atto della sedimcntaziolle dci termini superiori delle «argille» di 

Montemesola . 
Queste indicazioni relative alla granulometria del sediment.o e, 

subordinutamente, al suo contenuto di carbonati, sono le uniche va· 

riazioni regolari riscontrate nei materiali stud iati, in funzio ne della 
loro collocazione stratigrafica. Pel" tutte le altre ea ratteristiche, si no­

tano differenze molto piccole f ra i vari cam pioni, con sca r ti indiv i­
duali sempre limitati e comunque distribuiti senza alcuna apparente 
regolarità . 

P er quanto concerne la frazione ca rbonatica, CaC03 predomina 
lal"gamente su l\fgC0 3 , che peraltro non è mai pI"esentc in quantitù 
traseurabili superando in molt i campioni il 2% del total e. Il ra pporto 
CaC03 j?11gC03 appare nettamente diverso nei carbon ati pelitici e, ri­
spettivamen te, psammitici. Nei prim i, infatti, risulta quasi sempre al­
quanto più basso, in relazione eon la costant.e presenza di dolom ite in 
tali frazioni . Nei carboll ati a g!"ana psammitica caratterizzati da un rap­
porto CaCOa/ MgCOa particolarmente elevato, è più abbondante l'ara­
gouite, evidentemente dovuta ad apporti Ol"gallogeni. 
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La frazione nOll carbonatica a grana pelitica è costituita principal. 
mente da illite, con subordinate cloriti e caolinite, mentre nettamente 
meno rappresentata è la Illontmorillonite. 'l'utti questi minerali sono 
presenti con rapporti di abbondanza assai poco variabili da campione 
a cam pione, a testimonianza di un apporto a rgilloso di natura prati· 
camente costante nel tempo. Risultando la zona di Montemesola ubi­
cata sul margine orientale (murgiano) della F ossa bradanica, la ori­
gine appenninica degli apporti al'gillosi l'ende facilmente conto della 
unifo l'lll C composizione mineralogica constatata. 

La frazione psammitica non cnrbonatica non presenta caratteri­
stiche degne di rilievo, salvo la relativa abbondanza di fillosilicati (mu­
scovite e biotite spesso cloritizzata). I minerali accessori dovuti ad ap­
porto detritico s i mostrano particolarmente scarsi: unico costituente, 
pel'altro autigeno, di un certo interesse è l'isultata la greigite, presente 
nei livelli inferiori di colore azzurro e dettagliatamente descr itta in un 
precedente lavoro (C. L. GARi\VELLI e G. Nuovo, 1971). 

La composizione chimica delle «argille» di Montemesola appare 
sorprendentemente uniforme, tanto più ove si tenga conto delle varia­
zioni osservate da un cam pione all 'altro circa la granulometria. Non si 
osserva, in pal'licolare, alcuna ten denza a variazioni regolari in fun­
zione della posizione entro le due sezioni stratigrafiche cam pionate. 
Anche fra materiali di colore giallo e di colore azzurro nOli si notano 
differenze statisticamente significative: può solo affermarsi che nei 
primi il rapporto l"e:!ùa/ FeO può raggiungere occasionalmente valori 
particolarmente elevati. P iù che ad una originaria differenza composi­
zionale, la parziale ossidazione del ferro, cui deve attribuirsi la colora­
zione gialla, appare un fenomeno secondario, causato da una maggiore 
permeabilitA relazionllta, a sna volta, ad ulla granulometria più gros· 
sola na. 

Limitati sono i conf ronti che possono stabi lirsi fra queste «ar­
gille» di Montemesola ed altre appartenenti alla formazione delle 
«Argille subappennine ». Nella 'rab. Xll si riportano, oltre ai dati 
medi relativi ai materiali di :Montemesola, quelli riguardanti 48 eam· 
pioni di argille prelevati in , 'arie località (fra cui Montemesola) ubieate 
fra 'l'aranto e Fragagnano (N. CIAR,\NFI , G. Nu ovo e G. RI CCHETTI, 
1971 ); quelli relativi ai livelli inferiori delle argille di Rutigliano 
(L. D bLI).A,.,\NA, 1969; L. DELL 'ANNA, !\L DI PIERRO, G. Nuovo, N. CIA­
!tANFI e G. RICCHETTI , 1974) ed infine quelli concernenti alcuni fanghi 
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attuali dragati a va rie profonditlÌ nel Golfo di 'l'arllnto ( L. D ELL'A NNA 

e C. 1.1, GARAVt:J.LI, 1972). 
La COllcordanz!\ f"a lutti questi dati è anco r'a una volta sorpren­

dente, pur tenendo present e che le prime tre colonne si riferiscono Il 

medie di campioni appartenenti tutti aUa medesima fOt'Jl1 uzione delle 

TAUELl..A XII . 

Zona Fanghi 
O. idi Montemesola d; Taranto Rutigliano Golfo Taranto 

(0) 
(O ") 

(U.) ( .... ) 
SiO, 44 .40 44.2 44.53 40.7 

TiO, 0.71 t,. 0.74 0.6 

AI,O, 9.99 9.6 10.50 10.9 

l'esO. 2.51 ! 4.31 

~ 3.8 ... F.o 1.11 O.li 

M,O 0.02 t ,. 0. 14 ". 
MgO 1.97 1.8 1.22 1.3 

C.O 1.10 l.2 0.94 l.' 
K.o 1.94 1.9 1.96 2.0 

Nu,O 0.92 t,. 0.62 0.4 

1',0. 0.04 ". 0.Q4 0.1 

+ H,O 4.32 4A 3.85 5.8 

e nCO, 29.27 29.3 29.7 
30.79 

"gCO. 1.64 1. 7 2. 1 

( 0) Media dei dali di Tab. XI. 
(.") da: N. CU.RAS" el al., 19i1. 

(" .. ) da : L. Dr.l.l,'A){){" et (lI" 1974 . 
( .... ) da: L . DJ,:I,t.'A){){" e l a!. , 1972. 

c: Argil le subappennine _. Pe .. quanto concern e i dati l'elativi ai fanghi 
llttnali del Golfo di 'l'urnnto, giù era stuto notato da l). D i>u/AxNA e 
C. f .. , GAIL\VEL,LI (1972) eom e le c Argill e subappcn nine _ potessero COIl· 

sid erarsi la più probabilc e forse principale sorgente degli apporti terri· 
geni che contribu iscono alla sedim elltazione attuale ilei GolIo di Ta· 
rUllto. Non è da escludere che ulla simile conclusione possa valere auche 
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per il bacino calabriano di Montemesola: in tal caso la provemenza 
appennillica degli apporli argillosi alla sedimentazione calabriana po­
trebbe intendersi valida solo in senso mediato. 

Ciò, in ultima anal isi, vert'ebbe a sottolineare le analogie fra moda­
lità di sedimentazione caratterizzanti la Fossa bradanica (compresi i 
più limitati bncini marginali) e quelle in atto nella odierna fossa del 
Golfo di 'l'aranto. Quest'ultima allzi verrebbe a costituire, in un certo 
senso, la «prosecuzione» attuale della Fossa bradanica stessa. 

E ' ovvio che la validitlÌ di una simile ipotesi di lavoro è severa­
mente limitala dal numero esiguo dei confronti possibili, e soprattutto 
dal fatto che i dati a disposizione si riferiscono a sedimenti tutto som­
mato marginali rispetto a quelli presenti in corrispondenza del! '~sse 
della Fossa bradanica stessa. Ciò costituisce d'altro canto una valida 
indicazione per la futura estensione delle ricerche mineralogiche di det­
taglio eoncernenti le II: Argille subappenuine ». 

Bari, Istituto di Mi1leralogia e Petrografia deU'U1Iiver8ità. Marzo 1974. 
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